
www.e-rara.ch

Raccolta d'alcuni scritti più singolari usciti sin'ora intorno alla bolla
Apostolicum pascendi Dominici gregis munus etc

Agostino Maria

Buglione [i.e. Lugano], 1765

Biblioteca Salita dei Frati, Lugano

Shelf Mark: BSF 29 Da 13(2)

Persistent Link: https://doi.org/10.3931/e-rara-12436

Lettera terza intorno la bolla, Apostolicum pascendi dominici gregis munus.

www.e-rara.ch
Die Plattform e-rara.ch macht die in Schweizer Bibliotheken vorhandenen Drucke online verfügbar. Das Spektrum reicht von Büchern über
Karten bis zu illustrierten Materialien – von den Anfängen des Buchdrucks bis ins 20. Jahrhundert.

e-rara.ch provides online access to rare books available in Swiss libraries. The holdings extend from books and maps to illustrated material
– from the beginnings of printing to the 20th century.

e-rara.ch met en ligne des reproductions numériques d’imprimés conservés dans les bibliothèques de Suisse. L’éventail va des livres aux
documents iconographiques en passant par les cartes – des débuts de l’imprimerie jusqu’au 20e siècle.

e-rara.ch mette a disposizione in rete le edizioni antiche conservate nelle biblioteche svizzere. La collezione comprende libri, carte
geografiche e materiale illustrato che risalgono agli inizi della tipografia fino ad arrivare al XX secolo.

Nutzungsbedingungen Dieses Digitalisat kann kostenfrei heruntergeladen werden. Die Lizenzierungsart und die Nutzungsbedingungen
sind individuell zu jedem Dokument in den Titelinformationen angegeben. Für weitere Informationen siehe auch [Link]

Terms of Use This digital copy can be downloaded free of charge. The type of licensing and the terms of use are indicated in the title
information for each document individually. For further information please refer to the terms of use on [Link]

Conditions d'utilisation Ce document numérique peut être téléchargé gratuitement. Son statut juridique et ses conditions d'utilisation
sont précisés dans sa notice détaillée. Pour de plus amples informations, voir [Link]

Condizioni di utilizzo Questo documento può essere scaricato gratuitamente. Il tipo di licenza e le condizioni di utilizzo sono indicate
nella notizia bibliografica del singolo documento. Per ulteriori informazioni vedi anche [Link]

https://doi.org/10.3931/e-rara-12436
https://www.e-rara.ch
https://www.e-rara.ch/wiki/termsOfUse?lang=de
https://www.e-rara.ch/wiki/termsOfUse?lang=en
https://www.e-rara.ch/wiki/termsOfUse?lang=fr
https://www.e-rara.ch/wiki/termsOfUse?lang=it


I,, . . ■ . . . .

L E T T E R A
T E R Ž A

INTORNO LÀ BOLLA »

tyostolicùm f ascendi Dominici 'Grcgismunus ■.

*if sin so■ perché'esigiate» âà ìo mì1\ 1 giustifichi
, ar,m Zappsovatriceta apertamente i Principi Lrutiauj »la cosa per ’fè 'medefiàa e tantp 7Nonè egli vero , che Principi Cristi amartualmeute Regnanti condannarono 1 ,de’ Gesuiti vedute , ed - lxet -m-m-te daloro come irreligiosè ed empie • c .nobbero là origine delle perversnel!’ Istituto o sia Libro di Costituzioni , ePrivilegi di cui fanno uso * Che ;° *tono o permisero la stampa di n hperte ? Se questo è vero la Bolla Jpcurii , la quale con sentenza contraeesalta le azioni dei Gesuiti come re § ,îe pie % giustifica la perversità di iE 4 î -v



7®
Imitato  canonizzandolo come Santo j e con¬
danna per velenose le Stampe dai Sovrani ,
ordinate, o permesse, non può non dirsi insul-
tatrice dèi Principi , mentre li smentiscono
apertamente : e sebbene non esprima il
nome di alcuno pur coi fatto ne dichiara
molti ingiuri , appassionati , falsi Giudici ,
ed impostori , facendo conoscere con tutta
evidenza , che pregia affai piò i Gesuiti
colpevoli , che tutto il Cristianesimo , il
quale ne dimanda giustizia . Alcuni Sovra¬
ni avevano capito da un pezzo la strava^
game massima della Corte di Roma , sin
d’allora , che difendeva i Gesuiti , o con
occulti raggiri , o con privati tJffizj : e
per tal motivo appunto nacquero tra Ro^
ma , e il Portogallo i di sa pori , che a tutto
il Mondo sono manifesti . Oggidì però ,
che tutti veggono l’impegao di Roma cosà
incautamente publicato in questa Bolla ; e
la Bolla istessa convalidata con quei titoli
ài scienza , di Apostolica autorità  ec » coi
quali si suole interessare la Religione , sen¬
tono con pisi certezza 1' insulto . Per tal
motivo ne hanno vietato tutti d' accordo la
pubblicazione nei loro Dominj , con obbro¬
brio certamente di quella Corte , che la
produce ; ed in qualche Città ne furono
anche sarte pisi vive , e risentite dimostra¬
zioni . Che scrupolo dunque vi può na¬
scere , se di un fatto cosi  manifesto io
vi ho scritto colla mia solita libertà ; e
vi ho affermato , eh ' è Bolla insultatrice
dei Principi ? Forse temeste, che mi avessi

nell*



adì * animo dì mettere alle mani il Sacer¬dozio coll ' Impero ? Ma non e oggidì piùil tempo di tali timori . L ’ uso smoderatodi un* autorità , cui l’ignoranza dei Popoliaveva lasciato stendere i limiti ad oggettinon sólo non concedi , ma apertamenteMietati da Gesti Cristo , ha fatto perderealle Bolle quella vigorìa , che potevanoavere nei Secoli oscuri . Roma è conten¬ta di farle : ì Prìncipi sono paghi col nonaccettarle , quallora non fi Convengano ai lorointeressi ; e il tutto pasta nella miglior ma¬niera . Poiché mentre i Teologi Romanifi assatticano neli ’ affermare , che il Ponte¬fice poteva scriverle , giacché ha facoltà diordinare tuttociò che vuole -, e mutare ìQuadrati in Circoli ; ed i Teologi dellealtre nazioni strepitano ' , e fi dibbattonosostenendo , che non è vero , i Prìncipi fideterminano siccome esige il bene dei Po¬poli assidati loro da Dio ; e col ricusare.1 accettazione di una Bolla » -la rendono inu-tde nei loro Stati , come se fosse stataintimata dal Daìr © dei Giappone , o dalCalilo di Bagdad . Qualche rimostrantial Pib di Ministri , e qualche risposta sun-£>a e ìneon ci udente di* altri Ministri dàPer alcun spazio di tempo corpo al -raa-ne 8gi ° , finché n poco 2 poco va tuttaa profoadarst nei vasto Mare deli ’ ■©b-blivione .
Non vi crediate pertanto , che Romaignoraste , o non prevedesse V esito infeli¬ce di questa sua Bolla . Pochi più Ponte¬fici



Sci troverete oltre Gregorio VII . Bonifâ*
ciò Vili . , i quali fieno stati intiina-
mente persuasi dell’, intrinsecò , valore del¬
le Bolle di tal natura : e questi , medesimi
Pontefici forse più per ispirilo d! alterfig-
gia , che per senso di, persuasione vi sup¬
posero una efficacia , che quando sono dis¬
giunte dalla giustizia e raggionevoležza_»
non possono ottenere giammai . Tuttavia -,
fu pubblicata la Bolla per necessario ef¬
fetto del sistema Politico , , che guidai ;
ed anima il Romano Ministero ; di cui
T origine , e la natura , per mettervi al
fatto forza è , che con ogni brevità vi
dispieghi , ,

ÌDopoche la decadenza del Greco Im¬
pero le Guerre in Italia di Pipino , Carlo
Magno , Lodovico , e pila di tutto la fat¬
ta donazione ,della Contessa Metilde uniro¬
no al Pontificato Romano un temporale^
Dominio , restarono i Pontificati con due
Giurisdizioni dificiliffime a ‘conbinarsi in¬
sieme . Là prima era delegata dà Cristo
ma siccome Cristo protesto , che il suo Re-
gno non era dì questo Móndo ; poiché seb¬
bene egli ,fosse Re , il suo Regnò consisteva
nel rendere , testimonianze della verità  .
( Jò'an. XVIII . 37. ) Il Pontefice Roma¬
no non , poteva estenderla , oltre il regola¬
mento .Morale di pascere  le anime affida¬
tegli dal Signore . La feconda fu di Re
della terra : e siccome il custodir i Popoli
esige infinite gelosie , sospetti , e manég¬
gi , giacché gli Stati , come ^ dicevan



îì Gran Cosimo -dei Medici * non fi un«
gono coì Paternostri ( Machìavel . Istor,
Lib . Vil. 1) Gos; il Sovrano di Roma nom
poteva esentarsi dalle care politiche del suo
Governo . Si vide pertanto verificato l’as-
îìomà dì Cristo > che nessuno può jirvire cu,
due Padroni -, a Dio -, ed alle Richezze  „
( o sia Potènza Umana Mammona ) poiché
di necessità o oàierà te richezze -, ed ame¬
rà Dio -, o fi attaccherà alle richezze , e
disprezzerà il Signore ( Lue. XVI . 13.)
Imperciocché essendo tutt ' i Pontefici -, co¬
inè dice San Paolo ( rîe 'bt . V . z. ) -cir¬
condati ■■'ejfi purè ài umane debolezze -, neavvenne che in molti le debolezze Creb¬
bero a tal misura , come ne la fede la.»
Storia Ecclesiàstica dal nono Secolo fino L
ho'ieh  e anteposero la cura delle coie_>
temporali al -Ministero Spirituale ; e fi
àsa ôno insensibilmente nel fasto -, e îiell’
ambizione soliti effetti del dispotismo

Jldc  Per piìx rassicurare il loro Dominio ,
11 anCrcscerl° àcero servire la Religionealia Politica D*allora abbusando accor¬

tamente dell ' ignoranza -, e della non be-
ne istituita pietà dei Popoli intimarono in-
- ni ti regolamenti in figura di Vicari dì

' ch' erano disegni politici per av-
. staggiarli come Sovrani di Roma -; 'e -es-

u-^ 0n0  la sicurezza dei loro Stati tem-
p ran nel radicare tra le genti la creden-•» eh essi fossero stabiliti da Cristo »
m assoluti Monan h della Repubblica^
Cristiana . Per la qual • -cosa tutte le_azioni

, •*? «



76 .
azioni umane potendo aver rélažione Col-*
la Religione , le resero soggette per
questo rapporto alla loro giurisdizione ;
e si trovò il Cristianesimo senza aveder¬
sene sviluppato in una confusa idea di
Spirituale dipendenza , che lo rendette- ,
Tributario di Roma * e cogli averi , e
eolia volontà . Questa dipendenza gittò
i Popoli dell’ Europa nel fanatismo del¬
le Cruciate ^ tanto vivamente descritto
dal Gesuita Mâimbourg » le quali la spo¬
polarono di piti milioni d’ Uomini , e__.
trasportarono in Asia le sue r.ichezze , e
fu a un tempo esercitata con tanta du¬
rezza dai Romani Pontefici , che molti
Sovrani ed Imperatori per minaccia di
essere deposti da' loto Dominj si Videro
costretti a sagrificare i Sudditi , le sos¬
tanze , la , vita , come ne abbiamo le
qruove nell’ Istoria Ecclesiastica del- Card,
Baronio , e del Fleury . Ma poiché la- ,
natura umana sollevata per 1’ ingenita
elasticità di sua ragionevolezza li riebbe
tìair impressione di quel fanatismo , i’ ar¬
tifizio della Corte Romana pur insistette
nel piano di ellevarsi sulle rovine dei
Principati , mettendo i Sovrani "alle mani
tra di loro , e si prevalse sagacemente
dell’ ambizione degli uni , per avvalora¬
re le Scomuniche scagliate contro degli
altri , e dar peso ali’ autorità , che
vantava di sciorre i Sudditi dalla fedeltà
dovuta a’ loro Principi , di eleggere gli
Imperatori >>di confermare i Re . Le Sco¬

rnimi-



77 .muniche lanciate coatto i ke à ktaàda Filippo lino a LodoT.co Vil • coiutcogl' tapetadoti da Ecrigo IV . <'"? 3 “dovico il Bavaro per non tir m<- " -altre ; gli Scritti esposti a nome stSovrani aggravati ne sono ai Pc ‘ * - 1"tal motivo tra le Carnificine > ce T ignoranza piantato il .sistema agì Canoniche tendenti in ku°na ,.P‘ . _trarre in Roma il denaro , e la ,J 3V„|ev_za dei Popoli , ali' aura di ^ %giò la Nave di Pietro P,eV u“ “ W7alangue al sommo apice desta gli -j »
c fi re;e o Tributar ] , o VaflalU, Wtutti i Popoli dell’ Europa . M ple cose umane quando giungono al lom .mo , debbono di necessita retroceder ?cosi ne avvenne , che P ignoranza avendopasso pasto dato luogo alle Scienze » ,minciarono ì Principi a riconolcere earti polìtiche della Corte Romana , eaì giusti titoli della propria s ' ^risdizione,La ressistenza di Filippo il BelloFrancia ; la costanza della Repubblica -*Veneta in Italia istruirono tutt 1 , ~vrani ; e perciò uniformi nel restrin¬gere lentamente non men gli arbitr ] <-Roma , ammantati di Religioneohe  teambiziose idee di estendere il Principato,la confinarono in determinati limiti , oltre1 quali non poteste cosi di leggeri ttaicor^lere . Per tal motivo circondato il i“ *mstero Romano dalia loro vigilanza angui la¬ttice procurò da due secoli in qua .
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folte aere colf arte , e colta destrezza *
e col intrico dei maneggi il pestello di
quella automa , che si aveva nei secoli
barbari attribuita ; e prevalendosi del?
idea confusa di giurisdizione , e di Re¬
ligione , che trovò impresta nelle menti
dei Popoli , dei quali non possono ris¬
chiararsi i pregiudizi , che a gradi di
secoli , non cedette se non se pasto pas¬
so quel terreno , che aveva occupato. ;
ed involgendo con lunghissimi maneggi
ogni pisi leggera questione , giunse bene
spello a superare col benefizio del tem¬
po , e con intralciamento delle nuove
emergenze ciò , che di fronte non avreb¬
be conseguito giammai .

Queste arti , per le' quali la Corte
Romana fu giudicata la pisi politica del
Mondo restano tuttavia vegete ancora per¬
la mescolanza deste due Giurisdizioni astì-
date alla vigilanza di uno stesso Ministero,
il quale utilissimamente usando dei mezzi i
pisi opportuni per mantenere la sua gran¬
dezza , suscita opportunamente le idee
di Religione , ali* ombra deste quali si
custodisce e mantiene , E poiché Pontefici
o guerrieri come Giulio II, , q liber¬
tini cerne Giovanni VII !. , Q violenti come
Sisto V . , o in giovanile età,  come i
Figlj della Mor zia , e capaci di gran¬
di assoluzioni potrebbero distruggere un tal
sistema , che solo di questi tempi . può
convenirle ; sembra intenta ad elegger?
in Pontefici Uomini , dei quali la lunga

età



etk abbia coti certe**» determinate, e. resemanifeste. le iacliaatiosti ; ben iJngbeche quallora sieno o abituati nelle lunghedivozioni , e neir esercizio di privatovirtù , come Pio V . Y a immersi neglistudi dMe Lettere come Benedetto X IV - 'o inteneriti daU" amore delcome Alessandro Vili ', o di semplice animo,e di fiacca e malaticcia corporatura ? ^ 'Gregorio XIV . non postoti *Y« ^di alterarlo , poiché la‘ W>{jHf’1-stln‘c3tl? , .
immensi asserì dee di nepemta . .-aC farne ricadere tra le mani ài desidesio 1' amministrazione ( vedi WConclavei ) da ciò ne avvenne . .valorato un tal sistema dalla consuetudinese per avventura qualche Puntesi ?diede saggio nella cadente età di _stazza d' animo , volendo operare c ndipendenza , e tentar di rompere 9 ,orditura ‘politica della sua Corte , fn ’ .tesa ad irretirlo , non lasciano i Mmiitrdi angustiarlo , ed apertamente _ , e cotiocculti raggiri ’, " sinché V abbiano Q av¬vilito , q ingannato ; della stnaì cone abbiamo vedute amplissime PI si ove -Pontificato delP ottimo Benedetto X. i im¬posto in estreme angustie dalla temerità ialcuni suoi Cardinali , e ’ principalmenteBorgia , e Salerno ' Gesuiti , e dalla- -arditezza incredibile di 'tutto il corpo de1Gesuiti minacciarne di farlo passare perEretico in tutto il Cristianesimo , e 1pia della sua vita 1' ha reso a tutta la--



8°
posterità manifesto [ vedi 'Lettera del Sig.
Cardinal di Volìgnac  al Cardinal di Noatl-
les  j . Maggio  1725 . vedi  snà Hist. dei
traitez de Paix tom.  2 . pag . 601: ) E può
ben di sovente per venire aliai meta dei
meditati distegni , agevolandone il modo
1’ ignoranza degli Uomini idioti , e di
volgar intelletto , i quali non compren¬
dono , che il nome di Vicario di Cristo
in fronte delle Evangeliche dimostrazioni,
è totalmente diverso dal nome di Vicario
di Cristo posto in fronte delle politiche
determinazioni : e che siccome a quello
debbo ogni Cristiano colla più profonda ,
ed umile riverenza sottomettersi ; cosi a
questo è lecito , e giusto 1’ opporsi , ed
il ricusare qualunque soggezione , quando
la ragione , e la verità. 1' esiga . In fatti
quante volte i Ministri politici di Roma
abbiano fatto abuso del nome dei Pontefici,
che loro è divenuto un semplice titolo ,
ed una formalità necessaria ; e quante
volte con tal nome abbiano tentato d' inte¬
ressare negli ultimi Secoli i pretesti di Re¬
ligione contro i Precetti -della simplicità
Evangelica , ed i doveri Pontifici , è co¬
sa a chiunque sà d' Istoria palese . Chi
ha letto i cento gravami della fazione Ger¬
manica ; i dolorosi manifesti del Re Gio¬
vanni IV . di Portogallo , che toltosi dal
Dominio Spagnolo trovò la Corte di Roma
durissima nel negargli - i Spirituali conforti
nel tempo istesso eh' era esattissima nel ra-
cogliere le Decime , e gli altri emolu¬

menti



Simentì Ecclesiastici contro la disposinone deiCanoni del Concilio Lateranefe IV . : leaccerbe lagnanze dei legittimi Re di Fran¬cia combattuti dalla Lega fomentata , esostenuta dalla Corte Romana : i Mono-polj praticati per resistere allo Spirito San¬to nelle riforme riconosciute neceflarie ittvarj Concili , le vertente coi VescoviCattolici d' Olanda per soggettarli , e ren¬derli semplici Vicarj di Roma ; e centoaltre dimostrazioni di tal natura non puòmetterlo in dubbio . Ma poiché tali co¬se mi trarrebbero troppo lontano dal mioargomento , mi basta avervi dato una ideachiara e precisa della Corte Romana , per¬ché possiate poi rendervi piò sensibile cPalese lo spirito offensivo del diritto na¬turale di tutt ’ i Sovrani , che P ha mos¬sa a pubblicare la Bolla in approvazione,ed encomio dei Gesuiti .
Questi Religiosi fondati nel seno dellaCorte Romana se le attaccarono di primolancio in un modo straordinario e singolareper un Voto di ubbidire in egual modoa Cristo , ed al Romano Pontefice,il qualVoto irreligioso ed aflurdo , che mettegrado stello la sommissione dovuta aDio , con quella dovuta agli Uomini , po¬teva essere giustificato , ad approvato nell’infiammato zelo del non Teologo loroLegislatore ; ma divenne nei Figlinoli dilui la, pisi funesta sorgente dei disordini ,e dell' ambizione . Instituiti essi con edu¬cazione dura e Spartana , ed imbevuti iF lo-



8r.
|qro Allievi dalla: fanciulezasa d‘ Idee ma¬
gnifiche e sublimi si videro, in un momen¬
to scorrere le terre e i mari , e penetrare
ai pisi remoti confini della terra . Non
vi fu Città , non Provincia , non Regno,
che non suonasse delle loro, glorie . Sobrj,
vigilanti , dotti fi accinsero alle imprese
più ardue , ed agli impegni più mala¬
gevoli , e vi riuscirono in tutti maraviglio¬
samente . Sarebbe un’ ingiustizia troppo
grande il negar loro quei pregi » Fec
cui fi conciliarono 1' ammirazione degli
Uomini , Un grande applauso non s ot¬
tiene con mediocri talenti . Per essi gli
Studj delle Lettere coltivate , l’*Educazione
della Gioventù regolata , i Ministeri della
Religione eseguiti , la Conversione degl’
Infedeli prqcurata , furono sorgente di ve¬
ra lode ; e la loro intrepidezza nell’ in rap¬
prendere , e costanza nels eseguire ne col¬
marono la misura . Se avessero limitatole
loro mire alla cieca esecuzione degli Evan¬
gelici Precetti , ed al reale vantaggio de¬
gli Uomini , sarebbe fiata la loro Società
il maggior dono , che avesse conceduto il
Redentore dopo la sua partenza alla Chiesa.
Ma poiché invaniti di se medesimi cadde¬
ro nella superbia , di cui dopo di quella
di Lucifero rnfm vi fu maggiore , creden¬
dosi superiori a tutti gli altri Uomini ,
come ne fanno fede gli elogi eccessivi, che
per se stessi si attribuirono , tra’ quali basta
per darne idea di tutti quel delirante loro
Libro intitolato Immagine del Primo Secolo,



8;
cessarono di esserlo . Pieni della loro gran-,de zza credettero che tutti gì* impieghi ,e gli uffizi sofferò ad estì dovuti ; e per¬ciò divennero ambiziosi . Ebri della loropotenza si lusingarono di espugnar tuttocolla forza , e si mostrarono violenti . In¬superbiti dei loro S'tud.j si persuasero , chele opinioni di ciascheduno di loro sofferòoracoli , e ver sostenerle si fecero bestem¬miatori , Lassi si , Regicidi ed Inumani .E poiché trovarono negli Uomini contrap¬posizione di forza a forza , di dottrina adottrina , di ambizione ad ambizione _,cadendo come avviene da un' abisso in^n altro sempre maggiore , si gittarono inbraccio finalmente della più nera ed arti¬ficiosa politica , né credettero di doverlasciare mezzo intentato , quantunque de¬testabile per avvalorarla . Il Principale Ar¬ticolo , ed il fondamento della loro am-biziola politica , e la massima regolatricesi fb l’ internarsi col pretesto del loro Vo¬to d' Ubbidienza per tal modo nella CorteRomana , di adottarne con tanto impegno•e maisime anche nifi assurde ; di sostener¬le con trasporto cosi evidente , e di legarea se con catene d' interesse tanto strettamen¬te i membri , che la compongono ; chela Corte isteffa fosse costretta ad averli peri riù cari ed avantaggiosi Ministri , e con¬siderarli qual parte esienziale di se medesima,e sostenerne come propri Fi' interessi. Que¬sto mutuo impegno , eh’ è nei Celtisti difingersi persuasi di quelle massime della Cor-F z te ,



3q.
te , che per politica difendono , e deHa Cor¬
te di fingersi assicurata dalia bontà dei Gesui¬
ti , che per connivenza don questa Rolla
decanta forma tra di loro un tacito quasi
contratto , il quale espreslo sonereobe cosi :
fi obbligano i Geluiti a disseminare tra i
Popoli , eh' è miscredente chiunque neghi
qualunque Articolo , anche il più esa¬
gerato della infallibilità Pontificia : di av¬
vertire la Corte di tutto ciò , che pene¬
treranno per mezzo dei Confessionali , o
in altro modo ; e di piegare col. terrore
delle Verità Eterne maneggiate politica¬
mente negli Esercizi , o nei Riti di Re¬
ligione a quelle viste , che più si addati¬
ne alla Corte Romana : e si obbliga la
Corre istessa di approvare tutto ciò , che
facciano e dicano i Gesuiti , anche a pre¬
giudizio della naturale equità , delle massi¬
me Evangeliche , dei Principati Ben è
vero , che qualche buon Pontefice ignaro
di tali arti politiche e sémplice Esecutor
del Vangelo condannò molte volte le loro
empie dottrine , le loro irreligiose merca¬
ture , le loro idolatre Missioni ; ed in
quei casi i Gesuiti non si credettero più
tenuti al loro semicontratto , nè più legati
da quel voto d' ubbidienza cieca , con
cui si giurarono dipendenti dal Vicario di
Cristo ; anzi in tali incontri credettero , che
il loro famoso voto potesse combinarsi col
vilipenderne il nome , deprimerne 1* au¬
torità , ed attentare contro la sua legittima
c Spirituale giurisdizione ; Ma prevalea-



do prèsso ì vecchi) , e cadenti Pontefici ola inerte età , o le interessate raire^.dei congiunti | o 1' imbevuto Seni° » .le arti proditorie delia loco Corte ~finta * dovettero bene spesso §,uc* c .come il decrepito isacco , che ladi Giacobbe non fosse veramente voclui , ma di Esau , e che le sue mam ar¬tificiosamente coperte fossero natura 1 ,
perciò ondeggiante tra 1’ approvare e ^hi apertamente buone dei Gesuiti >dannarne le operazioni evidentemenvaggie > spirarono per la maggior ?nell* indolenza , e andarono a innanziil Tribunale di Di° rei , s- non ^colpe , dell' ommiffione certament ,avere estirpato germoglio cosi funesto

Questa seconda nozione dell’ attaccodei Gesuiti alla Corte politica di Romaera pur necessaria affine che intendeste- ,chiaramente lo ferito della Bolla , cne 11esalta e li conferma . Imperciocché poltii due dati del sistema politico della Cor¬te di Roma ; e del sistema Politico deiGesuiti internati nella Corte di Roma ,ne risulta la dimostrazione dei motivi ,per cui quella Corte fabbricò 1' ingiuriosa.Bolla di cui vi scrivo . Ben è però vero ,che io ve gli ho esposti in un modo com¬pendioso assai ; ond' è che se avete trovato nelle altre mie Lettere dei passi oscura,che ss vorebbero con annotazioni rise ta¬rare , ih questa ne avrete numero a ai
p ? n -ag-
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maggiore . Ma non vi scrivo un volume ,
ma bensì una Lettera ; nè scrivo ad uno »
che sia ignaro dei Libri , i quali posero
in : istoria le cose politiche dì Roma , e
dei Gesuiti ; ma sulla supposizione ve_̂
le ho schierate come di pasteggio per
additacene la conseguenza .

La Corte di Roma adunque non è
già cosi cieca come alcuni pensano , che
non vegga , e non conosca le _gravissime
colpe dei Gesuiti . I principi generali
d’ evidenza , che persuadono tutti gli Uo¬
mini anche piti zotici , ed idioti debbono
necessariamente aver forza presso le menti
di quei Ministri accorti ed illuminati :
sul principio generale dei Filosofi » che -,
è impossibile che una cosa nel tempo stes¬
so sia, e non sia : sulla misura matemati¬
ca , delle cose , le quali se si comensurano
perfettamente con una terza sono eguali
tra di loro : sulla opinione dei Metafisici,
eh ' è vero tutto ciò , di cui se ne ab¬
bia una idea chiara ed evidente , sono di¬
mostrate le reità , e le colpe dei Gesui¬
ti : poiché è impossibile , che fieno ob¬
bedienti al Papa » e disubbidiscano alle.-
sue condanne , e dichiarazioni dogmatiche :
impossibile , che sostenendo le istesse pro¬
posizioni degs increduli ed Eretici non
fieno increduli essi pure ed Eretici : im¬
possibile che avendosi una idea chiara , ed
evidente delle loro violenze , mercature - , »
spergiuri , regicidi , ambiziose costituzio¬
ni.non sia idea vera e sicura . Questa idea



8^îî presenta benissimo agli occhj del Mini¬stèro Romano , egli ne ha puuove ìne-lutabìli nei suoi Archivi nelle sue Isto¬rie -, nelle Bolle dei Papi 'espresse conquelle formòlo forti ed efficaci , le qualiegli finge di crédere -, che fieno connotatid' infallibilità . Mi quésto ministero -, cheha in vista la giurisdizione politica delPontificato e nulla pili , credé dover sor¬passare i vizj di quelli Agènti dai . qualine ritragge vantaggio . Se i Gesuiti svel¬sero vegetato pacificamente nei loro Chio¬stri , non avrebbe la Corte preso granpendere di preservarli , come non lo presedegli Umiliati , e di altre Religioni sop¬presse ; ma trovando in essi i Direttoriài suoi Legati e Nana ) -, gli Esplorato¬ri nelle estere Corti -, gli Esageratoridella sua grandezza non avrebbe potutoabbandonarli alla giustizia dei Sovrani sen¬za pregiudicare a se stèssa . La naturadi un tal Machiavelismo è il necessarioeffetto di ogni politica , la quale sia vol¬ta ad Occupare o a conservare soccapato;e perciò nel leggere le Istorie -, 1a veggia-^uo molto spesso praticata , e disaminando1 costumi degli Uomini privati , la rico-noiciamo ancora abbracciata da tutti colo¬ro -, che chiudono gli occh] sulle colpemorali dei servi , ogni volta che per loromezzo possan più aggevclmentc aggiungereai diflegnati fini di ambizione o d’ interes¬se . Quindi non è meraviglia , che neltempo medesimo in cui Roma ApostolicaF 4 ‘ con- .
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condannò 1*empie* massime di governo in*
segnato dal Segretario Fiorentino nel suo !
Principe detestabile , Roma politica ne
siegua la pratica , e faccia uso dei Gesuiti
benché rei , come di accorti Ministri , e
d' intrepidi Granatieri , come li denominò
il Marchese d’Argens : ed oggidì , che li
vede pericolanti proccuri col suo consueto
pretesto di Religione , e di giurisdizione 1
di preservarli . Non credo pertanto , che I
Roma ignori quanto azzardato sia il pas¬
so di questa Bolla , la quale impegnando
le deliberazioni della terza parte del Mon¬
do Cristiano vorrebbe sospendere le dis¬
posizioni delle altre due : ma poiché ad
estremi mali debbono estremi rimedj con¬
trapporsi , intenta di mettere alle mani il
pregiudizio colla ragione per distruggere
se sia possibile il raziocinio , che da
tanti Libri , e fatti pubblici e privati si
è formato non nelle menti soltanto dei rcg- |
gitori dei popoli , ma nel minuto popolo
istesso, il quale va a concludere , che i
Gesuiti sono perniciosi al pubblico bene .
Voglio delinearvi brevemente un tal ra¬
ziocinio corredato dalle odierne disposizioni
della Francia , e del Portogallo , affinchè
veggi ate , che Roma nel sostenere i Ge¬
suiti smentendo quei Sovrani , ed opponen¬
dosi al pubblico bene dei loro Principati »
o P insidia per mire politiche , o debbe
almeno dirsi verso di loro inofficiosa ed
ostile .

Il bene del Principato esige , che i
Sud-
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Sudditi fieno tranquilli , e che le massime
di stato restino nel loro vigore ; i Gesui¬
ti sono accusati di essere volti a perturbarne,
e 1’ una e 1*altra . La prima delle esposte
wassime dipende dall’ istituire saggiamente
* Uomo nell’ adolescenza , e dal contenerlo
subordinato alle Leggi nella virilità . In
Questi due principi consiste la massima di
contenere il popolo nella tranquillità ,
* Gesuici si aflumono d' istruire T adole¬
scenza , e is è accusata la loro istituzione .
Materia cosi gelosa , che meritò le cure
d> ogni Principato , fu regolata in Tosino
dal àe Vittorio , e n* è eccellente la sua
istituzione ; poiché nell' Università di To¬
rino fiorisce meravigliosamente la Letteratu*

» mai Gesuiti non hanno voluto assogetcarsi
giammai ai regola Denti del Re , e piuttosto

e mettere le loro scuole sul piano stabi-
110  da quel Sovrano ( costituì, del 1729.

tst- 12,. cap. 4. tit . ) hanno ama-
.? di perdere tutti gli Scolari in Torino „

Cardinal Migazzì in Vienna , e tanti
uri Vescovi per la Germania , ed altro-
e hanno oggidì riformate con evidente van-
ggio le Scuole . Ma perche fu condan-

avf>° H ststcma, che prima vi tenevano, ne
è aVa! ÌP v°lnto abandonare ì Geluiti ? non
del I 0̂ chiaro argomento , che la tenacità
s ° ro metodo  ed istituzione , ha qualche

, e indegno di ritieni ao-
arn , dopo che quel gran politico e ce-
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ìebté Teologo della Repubblica Veneti
Paolo Sarpi 1’ ha esposto al pili illùminatò j
e sàggio Senato del Mondò , e che quel 1
Senato ne fece una volta la sua massima fon¬
damentale ( vedi Monumenti Veneti ) »
dopo ché la Sorboha , ei . Parlamenti , .
ed i Letterati dalla Francia hanno recla- |
maio sul pùnto istesto , sin dal Dicembre
1594. dopo che 1’ attuale Re Giuseppe- ,
di Portogallo ha fatto nqto a tutta Euro¬
pa per via di Stampe , che i Gesuiti col¬
la loro istituzione dèlia Gioventù gli ave¬
vano guasto il Regno , e n*erano perciò
imbafberiti i popoli . Non sono dunque- ,
queste dianoie di Scrittorelli , né quésto
è già un’ oggetto indiferente per il Prin¬
cipe saggio , che dee sapere , che la buo¬
na o malvaggia educazione dei Fanciuli ,
è il primo elemento della quiète o in¬
quietezza dèi pòpoli . Gli àntichi Persi >
le Greche Città e tuttè lè Nazioni , che
furono giudicate Saggio ebbero per fon¬
damentale principio l’educazione , e quésta
trascurata cessarono di èstere sagge . Tutti
i Sovrani , che oggidì lì distinguono 'nel¬
la coltura dei Popoli insistono sul principio
istèsso. Dunque se per argomenti così sen¬
sibili e chiari quali vi ho accennato si ri¬
leva che ì Gesuiti la tradiscono , offende- -
la Bolla il Giudicio Sovrano dei Re , quan¬
do li esalta à confronto della disapprovazio¬
ne come oppórtuni/Jîmt ad erudire la Gio¬
ventù  .

Ma questa Gioventù educata crescendo
nel-



91.nella virile consistènza diviene bersaglio
delle passioni le pili vivaci e inquiete- . -Perciò le Leggi Umane stilarono inolre¬pelle e castighi , perché fossero quasi ar¬gini a ritenerne la violenza aftinché non—>fcoresse à perturbare i Popoli . Ben e ve¬ro che il timore esterno delle Leggi nonfu giammai per se medesimo bastante freno ,Quando non si trovò unito coll' interno ti¬
more desta Legge eterna , onde Amelotopportunamente osservò( Pref'Z. a Mâchiav.)che molto bene diceva il Cancellier dellsihpstal, che la Religione fa più forza siilospirito degli Uomini , che tutte le passioni  ,s che H nodo con cui lì lega injìeflie ti^eòmparabilmente più forte di tutti gli altritegami della Società . Laonde Machiavello
Maestro di ogni sceleratezza pur volle > cheì empio suo Principe ne serbasse un e attaapparenza , ( Princip . C. XVIII . ) e noiUggiamo che i Gentili stessi la tenevanoPer massima fondamentale dì Governo ; £- *i * t?r.mani erano perPerciò gì' Imperadori Roman tantolo piò Pontefici Màssimi - ^ nelben felici ì Principi Cr\ , i L2e stì Cti&°sostenere P indennità della ^ S», epossono riunire insieme v ss rvanza deipolitica ; e nel procurare 1 voltiPrecetti Evangelici ; che fon g 0mi-a frenare le violenti passioni neg 0ni , possono ottenere _ un dopp _ ;mPnoc-d' indirizzare le Anime ad ut a iofotalità felice , e di procace tare _a ^Domin } una dolce ed amabile tr



9% . ..
Gettiamo gli òcchj su i Gesuiti , ché 6
assumono d* imbrigliare la ferocia della ^
umane passioni collo spiegare le massime del
Vangelo * e li vedremo tutti intenti a_.
fomentarle . Non è già questa una osti¬
le accusa fondata in particolari dispute^
indegne dì cadere sotto gli occhj d' un- *
illuminato Sovrano . Egli riunisce in un
punto di vista le cose pubbliche , univer¬
sali e dimostrate . Le massime morali della
nostra Religione inculcate dalla Chiesa -*
ràgu'nata in Concilj , spiegate dai Padri tì
Do ttorij sono in aperta contraddizione colle
Dottrine insinuate dai Gesuiti . Tante con¬
danne di Parecchi , di Università , di
Vescovi , di Papi , di Principi istessi se¬
colari : tante Apologie ed ostinate difese
dei Gesuiti sono oggimai cose così eviden¬
temente note i, eh’ è follia e fanatismo
il pià disputarne . I Pontefici istessi han¬
no perduto presso i Gesuiti tutta la loro
autorità è giurisdizione , ogni volta che- *
lì sono volti a condannare ciò eh* essi im¬
pegnatamente sostenevano , che Cristo ab¬
bia permesso , che si ammazzi , fi rubbi *
fi stia nel!’ occasione di adulterare , fi ca¬
lunni , fi mentisca ec. Non è punto fuggito
agli occhj di chichesia * che coloro * i
quali portano in trionfo o 1' adulterio , o \
scandalosi indizj , che nei loro Ministeri
esercitano liberamente il furto e l ' inganno*
che nei loro sdegni ruminano vendette-*
e professano nimistà ; e che tutti in som*
ma i pubblici e costanti violatori della-*

Leg-
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lEe di Cristo nelle sole Chiese, dei Ge.suiti Ti meschiano impunemente eolie Ani¬me giuste , e unitamente sono a parte de-Sacramenti ; e che coloro i quali con osti¬nata baldanza si riducono impenitenti alpasto estremo , sono alleviati da ogni ri¬morso in mezzo le pisi sorti convulsionidel male , in pochi momenti » e controil severo sistema dei Canoni della Chieu,c della Giustizia di Dio , oh esige ta-volta pubbliche e private soddisfazioni «per la fola Morale dei Gesuiti .Hit

palesato con le pisi evidenti pruove- , etteper pisi autenticare si enorme rallentamene,to della Religione i Gesuiti hanno c imedesimi messo in pratica. 1 loro interna¬
menti non già per fragilità , o 1̂ P enUtotrasporto , ma per massima d Istituto ,se bugie , le restrizioni mentali , la ealua -rnia , il furto , i libelli cancro i sovra¬ni » le Prediche infamatorie , lo spiatodi ribellione , le congiure aperte , eaogni altro delitto . Queste cose a pub¬blica memoria tramandate dagli Editti deiPrincipi , dai Manifesti della Francia ,dalle esposizioni del Re di Portogallo , daiDecreti del Senato Veneto , dalle p>h
pressive Bolle Pontificie cc. , pronao adevidenza , che i Gesuiti per massima co-rompono la Religione , e lasciano uaa_-diretta conseguenza politica ; che coroninpono ancora il fondamento della pubbli¬ca tranquilità , il quale consiste nel >°8~gettare alle massime di Religione U stee-



nata baldanza degli Uomini . Quest' og¬
getto hanno avuto i Sovrani nel gastigare^ ,
e discacciare i Gesuiti : ma apertamente
si smentisce nella Bolla , in cui venne- »
preconizzato l' sostituto Ignaziano , come
grandissimamente frugifero e fruttuoso , e a
promovete il culto di Dio y l' onore e la glo¬
ria , e a procurare V eterna salute dell’
Anima opportunifjìmo e perciò spirante
pietà , e Santità , sì per il principale suo
oggetto , sì per i mezzi che tiene , O
è falsa dunque la massima politica esage¬
rata ancora da Tassiano a Tenagoca , e' dai
principali Apologisti della Religione Cris¬
tiana , che la Legge di Cristo gelosamen¬
te serbata mantenga i popoli nella sogge¬
zione e ubbidienza ai loro Principi ; o se
questa è vera , è pur vera e legittima con¬
seguenza , che la Bolla approvatrice dei
Gesuiti distruggitori dell' Evangeliche Dot¬
trine , attacca la massima politica dei Prin¬
cipati neil’ approvarli per quelli oggetti
istessi, per cui ne vengono discacciati e
puniti .

Ho detto , che la seconda massima-»»
per cui fi  mantengono i Principati , consi¬
ste nel custodire quel sistema , in cui fu¬
rono stabiliti , e per cui si mantengono .
Questa massima si dirama in due prin¬
cipi , 1’ uno è universale e comune
tutti i Dominj di mantenere il suo , toc¬
che si denomina dai Giuristi Jus d’Impero  »
1’ altro è particolare , e diverso in cialche-
dun Principato , e consiste nel regolareî



t Popoli a norma della lcyro. diversa sàU e ^natura; nel manegiar‘ cogh esteriBrincidì gl ' interessi colla destrezza , edaltri modf , Che fieno pili
opportuni alle circostanze ; nel *er glosamente il proprio segreto ec. e U «v'nomina dai Politici Arcano, ai ■Stato L vc'di Arnoldo Clapnurio de Arcan . ver. pu-
blicar. Lib . Ili cap . i . ) V Attornia -. .che hanno fatto, i Francesi alle Ornin ra¬zioni dei Gesuiti , dimostra a rutta e -denza , quanto, quella Setta uin qualunque Principato , ad una “la tiposi essenzialee gelosa ; poiché. 1 G-sotto T esterno aspetto di pieta , e • 'servati tra V incombenze della kì.ellg !onc_.sono volti in forza del loro ambizioso -sterna ad attentate , e contro, st Jd' Impero. , e contro, gli Arcani  dito : Quindi furono riconosciuti âa due
avveduta Nazione per incompatibili mogni Stato politico , che pon voglia-*ad occhi veggenti accarezzare sotto nomedi Cittadini i suoi t̂raditori , e i suoi fil¬mici . Quello , che dai Francest u .discoperto nella radice delle Costituzioni
Gesuitiche , può estere agevolmente cono¬sciuto da chiunque con occhio politico tra¬scorra la Storia degli ultimi due Secqu .Se il Jus d' Impero nei Sovrani corisiĵ e UeJmantenersi il suo , non può negarsi , clicmolto spesso 1' abbiano in diversi sfac tlinsidiato i Gesuiti , ogni volta che il fa'era per ridondare in lor®vantaggio •



do i Veneziani ' difendevano contro Paolo
V . alcuni punti della loro giurisdizione , i
Gesuiti per assecondarlo si sollevarono con- ,
tro di loro , e tentarono d’ iritta re il Re !
di Spagna , e 1' Arciduca d' Austria a-
mover loro la guerra , e distruggerli ( ve¬
detelo dimostrato nei Monumenti Veneti
Tom . i . ) Quando la politica Lega di
Francia assecondava 1' ambizione dei Ge¬
suiti , e la propensione della Co te di Ro¬
ma al Dominio Spagnuolo , i Gesuiti ten- !
larono di far cadere quel Regno in mani >
straniere ; e resero per molto tempo vaci- j
lante e sospesa la Corona dalla legittima i i
Famiglia Reale . I mezzi , che tentarono » j
gì ’ intrichi del loro Padre Matteo , deno- j
minato il Corrier della Lega , le loro ,
Stampe , 1? loro Prediche , le loro sedurci ci ,
confessioni e maneggi » i loro Aliatimi » ed j j
orribili Regicidi , il loro bando , sono (
cose descritte in tanti Libri , che non ne ! t
lasciano il menomo dubbio ( leggete l’Isto- j
ria del Tuano , di Mezerai ec. ) Quando p
Urbano Vili col pretesto di esser Padrone x
di tutto it  Mondo tentava di staccare l' lr - g
landa dalla Corona d*Inghilterra , est im- B
costellarsene , i Gesuiti furono i principali j
sollevatori del popolo , di re stero le trame - - e
insidiose del Nunzio Rinuccini , fomenta- g
rono la turbolenta plebe , e maneggiare : v
no queir orrenda (Iragge di 40 .11. Inglesi p
dell' Anno 1641 [ vedete ciò dimostrato 1e
da Edmondo Ludlow Tom . I. nella Vita e
di Carlo I. nell’ Istoria di Rapine &c. /

Quan-



I

Quando W forze del . Re Pietro ài jîm co¬rallo ristrette dalla iraggior P
Filippo li . « erano r,fuggiate m ' iola
delle Azzorie , detta Tc‘rza » ° T * *a\i Gesuiti misero a sollevazione contro <U
lui tutta Pisola , a segno che per frenarliin qualche modo , dovette farli niura
dentro il loro Collegioper impedire lotoQualunque comunicazione ^n chi cne ta .
(vedete l’ Istoria del Portogallo Ito. V ^
delia Trad . Irai. e Tuan . lib 7«: ) .fV*non è neceflatio , che . mi dtvag
Iqntane Istorie , ne che ripeta u lorp ^ “rendo disegno dei nostri giorni di togliere eRegno e Vita al Regnante Sortano d>Portogallo , e forse escluderne tutta la
Heale Famiglia , cose tutte oggimai ma¬nifeste ; se basta a dimostrare la loro in¬
gerenza , ed insidie nell ’ Jus d’ Impero deiSovrani , la loro confessione medesima-. -
Quando andarono i Portoghesi m si 11*",,ultimi Anni a prendere il possesso delParaguai , a norma del loro cambio col¬la Spagna , trovarono che i Gesuiti col
Pretesto delle Sante Missioni , ,con * ugare le due Corti , col blandire o mi-tacciare i Minestri , se n* erano insensi¬
bilmente impoffeflati . Sia vero quantoessi asseriscono , che quei popoli ripu-gnasiero alla mutazione di governo ; sto¬lta almeno prestarsi sede alla loro Pro*Pria memoria presentata al Re di Spagna »* sottoscritta da tutti i loro Consultori »
e divulgata nelle loro Apologie , nella-

G <sua-
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quale asserivano , eh* era dannoso , e Pre'
giudicievole cedere la Provincia di Tu/
in Gallizia colle sette Colonie in Americ?
per la sola Colonia del Santissimo Sacra'
mento : che questa Colonia introduceva>
i Portoghesi un nel centro dell ' Americ*
Settentrionale : che la sponda Settentrio ' 1
naie del Fiume Piata era coperta di A\ j
beri proprj alla costruzione dei Vascelli
con cui i Portoghesi potevano penetrar^ .
presto il Potosì ec. Queste loro ristessi^
politiche confessate da loro medesimi dJj
mostrano ad evidenza , come i Gefr1̂
s’ intrudano a bilanciare nelle loro C°!!<
suite il Jus d’impero  dei Sovrani ; da!
esito possi conosce più chiaramente ansi0'
ra , sino a qual segno s’ intrudano . W'
perciocché non essendosi per tutte le J°r j
rimostranze rimosso il Re di Spagna ^
progettato cambio , le Truppe Spagna0
e Portoghesi , che andavano ad eseguir!0 '
trovarono quei rozzi popoli armati ^ j
schierati alla Europea , diretti , e di»0,' i
plinati dai Gesuiti ; trovarono sul CarflP, j
di Battaglia tra i morti gli Ufficiali ~
suiti , trovarono nelle loro Tasche *
istruzioni e direzioni militari , colle quj,
avevano guidate le Truppe . Se niun j 1
tra pruova vi fosse oltre di questa
comprenderebbe certamente con tutta
rezza * che i Gesuiti di luride veli! 0\ ;
perti e spiranti esterna divozione e p'0.; ,
a nulla meno si azzardano , che ad att /•, ;
«are , quando loro torni bene il ] us $r}



so d’Impero , eh * è la piîi gelosa materiaJ
dei Sovrani ; e mentre tutti gli altri
Ministri del Santuario intenti alle loro Sa¬
cre Funzioni , vivono ubbidienti e tranquilli
in qualunque Dominio fieno custoditi Git-r
tadini , lasciando ai Monarchi della Terra
il disputare e decidere , o colle armi , c»
per altri modi delle Provincie e dei Regni,
e dei loro diritti , o a ragione , o a tor¬
to fieno sostenuti ; i Gesuiti soli ambizio¬
sissimi , ingrati a quel terreno , che gli
alimenta e ricovra si fanno di partito ogni
volta che il loro lutereste 1' esiga . Que¬
sta riflessione ne ha fatto scrivere al fa¬
moso Filosofo dei nostri giorni d' Alem-
bett , che se ogni Società Religiosa e intra-
prendente, merita per sjuefìo solo titolo , che
1° flato ne sìa purgato ; poiché per essa e
«» gran delito di Stato il rendersi formi¬
dabile . (Sur la destruction des Jesuites en
Trance . ? Questa istessa ha fatto considerare
al Sig. Mondar Procuratore nel Parlamen¬
to di Provenza , che i Gesuiti erano sor-»
midabili al Regno di Francia ; poiché
sebbene sia un Reputo possente e Monar¬
chico , possono tasi emergenze accadere^ ,
per cui anche pochi Sudditi istituiti con
massi me  cottanto ambiziose , ed anneita-
dinesche lo turbino , e lo sconvolgano :
e questa fa conoscere quanto la Bolla ap-
proyatrice dei Gesuiti , per sostenerli at¬
tenti al diritto , che hanno i Sovrani di
dire a qualunque Cittadino ancorché Ec¬
clesiastico : Se voi rinunciate alla cittadi*»

G z van-
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nanza della vostra Patria , uscite dalia—.vostra Patria . Quasiché ‘1* Esame fattonedai Principi fosse ingiusto , si contrappone-in questa Bolla T Esame fattone dai Pon¬tefici ; e quasi che il Jus d' Impero deiSovrani doveste dipendere dalla direzionedì quelli , si considerano crudeli i Princì¬pi , poiché danno ingiuste afflizioni ai Ge¬suiti nel discacciarli . Si pretende , che—il favore dato dalla Corte di Roma ai Ge¬suiti debba estere la regola di tutti i Brin¬ci pati ; e che le giustificazioni , con cuii Principi han degnato manifestare per is-tampa le loro risoluzioni intorno i Ge¬suiti , fieno cose velenose... sparse tra gl 'in-cauti ... per fare ingiuria a Dio , e contu¬melia alla Chiesa . Se questo non è ingiu¬rioso ai Sovrani , se questo non è un in¬sinuare nei popoli massime contrarie alle—risoluzioni di Stato , dee di necessità con-dennarfi tutta 1* antichità Sacra , tutta lagiurisdizione dei Principi , cosi chiara¬mente espressa nel Codice Teodofiano ; e—dee insomma negarsi , che la Chiesa sta¬nd Principato , siccome dall* istituzione—di Cristo , e dall’ Istoria Sacra fu sta¬bilito .

Il Secondo principio di ogni massimadi stato egli è , siccome abbiamo detto ,1’ Arcano dì Stato , queir Arcano istesso,che è cotanto tradito dai Gesuiti nei Prin¬cipati , nei quali incautamente sono acca¬rezzati tj favoriti . Sarebbe certamente—una talpa politica chiunque non compren-



desse dopo le famose Scritture dei Proccu-
ratori Generali , e quella eccellente esposi¬
zione del Signor Mondar sulle costituzioni'
dei Gesuiti , eh’ essi vi sono necessaria¬
mente portati dall’ intrinseco sistema del
loro Istituto , in forza del quale legati da
una dipendenza estrema debbono consi¬
derarli , come Sudditi unicamente del lo¬
ro Generale , e rinunciando al genio ed
alla natura , e al dolce nome di Cittadino
non riconoscere Sovrano , nè credersi di¬
pendenti se non da lui . Diretti da esso
nella volontà , e nella esecuzione sono resi
insensìbili ad ogni vantaggio , quando da
lui non s*approvi ; e fono fatti entu¬
siasti sino al segno di far consistere la loro
gloria , ed il loro premio nella cieca_.
esecuzione dei suoi anche meno aspettati
comandi . La natura umana è facilmente
Por̂ ? ta . al entusiasmo . Questo produsse- .
rinn °ria e * a vstà militare in molte Na-
r questo produsse Vintrepidezza nei
r C1  sostenitori di tante Sette . Questo

a il carattere dei Giapponesi' e di
P0Pqli barbari , siccome lo forma_.

Oesuiti . Se te disamina delle
otìiruzivnj , fatta con tutta esattezza

non ^ ir ranC /i homini della Francia ,
a renrWr 6 rP°st? .stì chiaro , che rendono
denza A ^ anat1,-c-1 ,P er la gloriosa dipen-
del inr politiche direzioni e volontà
verebiv* . il fatto istesto lo pro¬
ludi ; evidenza . Goderebbero oggidìt Gesuiti di Francia della dolce Pa»

G 3 tria »



IO*

tria , delle ammassate richezze , e degli
onori accumulati , quallora assoggettati si
sofferò alla volontà del Re , che brama¬
va di segregarli da una cosi  strana dipen¬
denza , e costituendo loro un’ attivo Supe¬riore ridurli al vero e naturale stilema di
Cittadini . Forsechè per tal prevedi mento
avrebbero potuto meno vacare alla Santi¬
tà , alle scienze , ali' lutereste ? Ma gui¬
dati dalla loro massima fondamentale pro¬
testarono che per tale disposizione non sa¬
rebbero stati più Gesuiti , e vollero piu-
tosto perdere ogni luminoso stabilimento ,
ed esservi annullati , che staccarsi dalla—
sovrana autorità e totale dipendenza del
loro Generale . Qufistt» ha fatto giudicare
molto saggiamente a un Parlamento di
Francia , che j Gesuiti fieno irreforma-
bili per la natura del loro Istituto ,
questo fa chiaramente comprendere ist¬
ogo i ben regolato Dominio , eh’ essi ne—
sono perniciosi . Imperciocché posta una—
dipendenza cotanto cieca dal loro Genera¬
le , il quale ottiene tutto dal Ministero
Romano , perche è utile in tutto al Mi¬
nistero istesto, debbe venirne in conseguen¬
za , che essendo i Gesuiti in ogni Principa¬
to intenti ad insinuarsi colla maggior ac¬
cortezza presto le persone grandi e potenti;
ad attirarsi la confidenza dei Mini IJri di
Stato , e della più raguardcvole Nobiltà
delle Repubbliche , e principalmente del¬
le Femmine , le quali siccome è sera pre¬
stata debolezza degli Domini sogliono ave¬

re
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re molta parte «elle notizie , e ' talvolta
nella direzione arcana degli Stati , ed
estendo solleciti a penetrare tutto ciò ,
che si faccia e si pensi di pisi interessante
nei Governi , a scandagliare accortamen¬
te il genio di chi v: presiede , ed in¬
trudersi nelle pisi interna cose ; e che-*
estendo finalmente quelli Gesuiti istessi co¬
stretti a darne contezza al loro Generale—
da cui ciecamente dipendono , e far uso
anche di Zifre particolari autenticate dalle
Costituzioni loro ( in rtbus qua secretimi
requirunt bis vocabulìs utendum e(l , ut ea
intelligi nifi <* Superiore non pojjìnt . Mo~
dura «utsm prefcribet Genercilis. Const . dei
Gesuit.) ; ne siegue didurfi da tali premes¬
se , che i Gesuiti insidiano gli Arcani della
loro Patria per fagtificarli alle mire po¬
litiche di un altro Principato , ogni vol¬
ta che ne possano sperate vantaggio .
Con questo esame delle loro Costituzioni fi
spiegano chiaramente quei tanti tradimenti ,
che fecero or ali' uno , or ali’ altro So¬
vrano , quei tanti risentimenti , che mo-̂
tirarono contro di loro in varj tempi tutt
i Prìncipi del Cristianesimo , e 1’ intrinse¬
co dell’ Istoria appartenente ai Gesuiti .
Arcano ài Stato  era una volta presso ì
Veneziani il dibbattimento s'elfi dovessero
riconolcere in Re dì Francia Errigo IV,
combattuto dalla metà della Nazione - . ,
contro del quale era dichiarata la Corte- ,
di Roma , e la potente Monarchia di
Spagna . E i Gesuiti non solo manisesta-
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rono a Roma il segreto dubbio , che al¬
cuni timidi Senatori abbagliati dai pre¬
te il , di Religione avevano lor confidato
nei Confessionali; ma abbicandosi della loro
pietà , per fomentare le massime' Roma¬
ne , negarono loro con empia dottrina—
l’ assoluzione , quando vi concorsero col
loro assenso ( vedete la Istoria di Paolo*
Sarpi . ) Accano dì Stato , e di Sacramen¬
to erano i motivi delle Guerre di Luigi
XIII . , i suoi rimorsi , ed i disgusti ,,
che aveva col suo Ministro Cardinale di
Richelieu . Ei Gesuiti volevano che il
Confessore Nicolò Caudino , non solo ma¬
nifestasse loro l’ interna coscienza del Re ;
ma la regolasse non coi dettami del Van¬
gelo , ma a norma della loro adulazio¬
ne verso Richelieu , e dei loro sperati
vantaggi ( vedete 1' Apologia del  P . Caus¬

ano a ! suo Generale Ĵ itellefchi . ) Arcano
di Stato  era il segretissimo maneggio del
cambio del Paraguai testé accennato tril¬
la Spagna , ed il Portogallo ; ed Arcano
di tal gelosia , che si teneva celato ai
Fratelli istessi di quei Sovrani . Ed i
Gesuiti ne formavano 1' oggetto delle loro
consulte Provinciali , ed avendo in mira—
il loro interesse si determinavano ad attra¬
versarlo coi mezzi , già al mondo noti
( vedete le loro Apologie e le feritture-
del Portogallo . ) Arcano di Stato  era
1’ occultissimo Trattato di Sisto V. con-
Elba betta Regina d’ Inghilterra per occu¬
pare il Regno di Napoli , e sostenere va-
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Ustamente Errigo IV . di Francia , c poi¬
ché quel gran Politico sapeva la penetra¬
zione ed i raggiri dei Gesuiti , e che fe¬
rvessero ,scoperto , l’avrebbono attraversato
col manifestarlo alla Spagna , per pii»
custodirlo finse di voler istituire un nuovo
sistema di Missioni nei Paesi-Eretici , per
richiamare con tal pretesto anche- i . Gesui¬
ti dals Inghilterra ; ma colpito repenti¬
namente dalla malattia estrema , con quel
sospetto di veleno , che al Mondo è noto,
disse ai Cardinali Montalto , e Castagna—:
O Dio non vuole che acquisiamo il Regno
di Napoli ; O gi 1gna%iani ci han tra¬
dito . (vedete Gregorio Leti nella Vita—
della Regina Elisabetta Ann. i $<po Ar-
canì di Stato  erano quelli , che procura¬
vano di trarre di bocca dalle Dame. Ve¬
neziane i Gesuiti appena introdotti in—
Venezia , come si rilevò con processa
C vedete i Monumenti Veneti Part . 1. )
e di tali Arcani penetrati , o svelati ,
0  traditi dai Gesuiti ne sono žeppe l ’Is-
torie d' ogni tempo , e principalmente—
quelle del Tuano , di Pietro Matteo , del
Maiter , del Zilioli ec. Ecco perché si
lc §ga , che tanti Ministri Pontifici di minor
capacità furono assortiti nelle loro istruzio¬
ni con qualche Gesuita , o istruiti ta¬
sti pendere dai Gesuiti : ecco perché si
^egga quasi ogni Ministro residente presso
dei Principi in istretta confidenza coi Ge¬
suiti ; ed ecco finalmente sviluppate .le—
apparenti contraddizioni della lor condotta

poi
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politica : poiché sebbene tieni! .mostrati per
massima fondamentale attaccati alla Cortei
Romana , da cui ne hanno ritratto il mag¬
gior vantaggio ; si fono tuttavolta anche
tallora dimostrati nimici della Corte isteffa,
quando un loro vantaggio maggiore lo
richiedeva . Per tal motivo affine di
compiacere a Carlo V . non dubitarono di
esporsi dalla loro origine ai famosi rt{sen¬
timenti di Giulio III . ( vedete la Storia-»
della lor Relig . ali’ Ann. t j j r ' in_.
(Mandino lib . 14. Bohours Vie cfeSaint’
Ignare lib . 5. ) per assecondare il Conte
Duca di Olivarez Ministro di Spagna , ed
insultare Urbano Vili . con cui la Monar¬
chia era in aperte diferenze scrissero con¬
tro 1' autorità Pontificia , asserendo il Pa¬
pa essere solo Vescovo di San Giovanni
in Laterano , e che il dirlo Capo della
Chiesa , e della Cristianità , è approvare^,
un’ usurpazione violenta ( vedete Heyddeg-
ger Istor. Pap. etat. 7. Histoire des Papes
ann. r6zr . ) , e cento altre prove si hanno
di tal natura , eh' è soverchio che io vi
rapporti , tanto piti , che nella prima mia
Lettera ve ne ho fatto menzione . Questa
ambiziosa politica dei Gesuiti si ricono¬
sce ancora di pili , perché fu sempre so¬
spetta a quei corpi , nei quali risiede Tas¬
setto del vero interesse al ben pubblico ,
e la maggior penetrazione ; locchè notò
Ame/or per rapporto al Senato Veneto
( nct . al Trar . Benef. di Paolo Sarpi ) e
dimostrò il fatto nella perpetua antipatia,



i07 .eha cqntro di loco ebbero i Parlamenti
di Francia , e fan fede per le minori Cit¬
ta le Istorie ( vedi fatti di Luca , di Ber¬
gamo ec- ) ; imperciocché questi amatori
del ben pubblico intendono la massima di
Stato , che i piccioli mali , per usar la
frase di un antico politico Portoghese »
( Bart. Filipp . disc. XIII . §■ i $- ) » >»
„ i quali vanno rinforzandoli "appoco ap-
„ poco sono come la Febbre etica che
„ nel principio non si conosce ; e quando
„ poi si è resa manifesta, non fi può cu¬
ri rare . *„ Questa Febbre etica appunto
vuole avvalorarsi nei Principati colla Bol¬
la approvarci ce dei Gesuiti , nella quale—
con false idee di Religione e di Giuris¬
dizione li giustifica , per mantenere a se—
stella in ogni Corte le sue segrete corris¬
pondente , e gli esecutori delle sue mi¬
re politiche bîiun Sovrano vi è og¬
gidì nella Cristianità , il quale non contenda
n£ha C °tte Romana di Giurisdizione; poi¬
ché dall’ una parte i Ministri politici di
Roma , che sono i pisi » riducendosi il
numero di quelli che son» amanti dell'
meorotea virtîi e del vero a pochi , e per
Isj p'u trascurati Pusilui Grex  insistono su II'
idee della grandetta Monarchica , e della
Polenta universal» , âe vi ho descrit¬
te ; e dall altra i Sovrani riducono la
Potenza istessa, a quei limiti prescritti
ne  i , Evangelio , e nelle primitive usan-
^ della Chiesa . QjLiindi egli è 9 che dì
^utti i Principati sembra attaccata . 1’ auto¬

rità ,
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riti , qualora leggesi in una Bolla eneo-'
mi.iti i Gesuiti a titolo di giustizia , prO
juftitia , qualor essi li condannino in- ,
vinti appunto ' di quella ili elsa giustizia ,
che vuole , che sta reso a tutti il suo ,
e per conseguenzr la calma ai Popoli ,
la Politica a’- Gabinetti

Non mi estendo di più nel metervi
in chiaro sì giuste idee , poiché trapanerei
i linciti di una Lettera ; nu penso bene- . ,
che quel poco , che vi ho descritto son
vi sembrerà .strano , poiché Roma istes¬
sa freme e grida altamente , che per
questa Bolla è stata esposta a precipitoso
cimento la Maestà del Pontificato . Voi
siete in Roma , e nelle strade,, e per le- .
Botteghe , e di casa in casa raccogliete
ciò che se ne dica ; e quando non ne- ,
veggiate universale il dispetto , e la di¬
sapprovazione , dite pure , che in ogni
caso io vi ho mentito . Ma se rilevate ,
che i Cardinali medesimi non oserebbero
di propria volontà sottoscriver Bolla così
intempestiva per non offendere i Sovrani?
thè i Gesuiti istessi seT han formata ; e
che hanno strascinato il Ministero Roma¬
no a divulgarla per rivolgere , se loro rie¬
sca contro di quello il Mondo allarmato»
e divertire da loro astutamente la tempe¬
sta ; se discoprire in somma , che da per
tutto fi tiene per nulla , e su netti zia , non
vi meravigliate di me , che vi abbia ri-̂
petuto colia sema , ciò che da infiniti
Uomini fi sestiere colla voce ; tuttavia



IOpnon- rrlasciate copia di queste mie Lettere
nelle mani di chi che sta , poiché sebbene
io poco tema di attaccar briga , con quei
Canonisti di Corte , che stanno aspettando ,se dalla rete di Pietro , sdruciolasse a sor¬
te qualche pesce per ingollarselo ; nè con
quegli Apostolici Cenobiti , che chiedo¬
no in Roma con grande umiltà delle àni¬
tre , e dei Cappelli rossi , dei qual i qua¬
lunque Tomo in faglio potrei con poche
pagine confutare ; pure sapendo che an¬
che la verità è odiosa , e che tra tutti
gli sdegni , il Teologico è il pici tenace ,
mi par prudenza di farlo . Sopprimete
dunque con mano amica queste mie Let¬tere , e se mai foste tentato di scandaliz¬
zarvi di qualche fatto istorico , che vi hoProdotto , vi dirò addattando al mio Ar¬
gomento le parole della Scrittura dei Li¬
bri dei Maccabei : Non prendiate orrore ,
per quei fatti , ( a tutte indiferenteinente
le persone Sacre ) ma pensate , che^ le co¬se , che accaddero, non si hanno ad udire
per distruzione , ma per correzione del
Cristianesimo : Obfiecro autem eos , qui
hunc làbrum laguri fiunt , ne albo-
rescane proptfr di versos casus , [ed re-putent ea qua accìderunt , non ad interi-tum , fied ad core£lionem effe generis no¬stri . II . Machab. c. VI . v. 12.

LETTERA
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